
IL PRESIDENTE CAPASSO COMMENTA IL DISCORSO DI
INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE KAIS SAIED

Presente a Tunisi, il presidente Michele Capasso
ha assistito al discorso di insediamento del
neoeletto presidente della Tunisia Kais Saied.
“Ho apprezzato il riferimento alla competenza e
non all’appartenenza politica - afferma Capasso -
come criterio per la scelta dei nuovi Ministri e, in
generale, dei responsabili della cosa pubblica”.
Kais Saied è stato eletto presidente della
Repubblica tunisina con il 72,7% delle
preferenze lo scorso 13 settembre. Pochi minuti
dopo la chiusura dei seggi e la diffusione dei
primi exit poll, per le strade di Tunisi sono scese
migliaia di persone, che tra caroselli di auto e
bandiere si sono riversate sulla Avenue
Bourguiba. Sulla via simbolo della capitale e
della rivoluzione del 2011 i festeggiamenti sono
andati avanti fino a notte inoltrata.
Un assembramento trans-generazionale e
culturale che a molti dei partecipanti ha
ricordato proprio il clima della rivoluzione dei
gelsomini.
«Oggi avete dato una lezione al mondo intero. Si
tratta di una rivoluzione sotto una nuova forma:

una rivoluzione all’interno del quadro
costituzionale, legittimata dalla costituzione» ha
affermato Saied nella sua prima dichiarazione da
presidente, aggiungendo che la Tunisia «ha
aperto una nuova pagina della sua storia» nella
quale «le relazioni all’interno del paese si
dovranno basare sulla fiducia e la
responsabilità». L’obiettivo primario, conclude il
neo-presidente, è quello di «restaurare la fiducia
tra governanti e governati, operando nel quadro
della costituzione e della competenza».
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____________________
Tunisi, 24 ottobre 2019

LA FONDAZIONE MEDITERRANEO PARTECIPA AL 5° COLLOQUIO 
INTERNAZIONALE "IL MEDITERRANEO: REALTÀ, SFIDE E 
PROSPETTIVE” 

Il Presidente Michele Capasso ha
partecipato al 5° Colloquio
Internazionale «il Mediterraneo:
realtà, sfide e prospettive»
organizzato dalla Konrad Adenauer
Stiftung e dal Forum
dell'Accademia politica.
Il prof. Capasso ha presieduto la
Quarta sessione scientifica dedicata
alle "Sfide demografiche ed
economiche” ed ha preso parte alla
sesta sessione scientifica dedicata a
"Il Mediterraneo della cultura” con
la relazione titolata “2020-2050:
il Grande Mediterraneo nelle
mutazioni geostrategiche”.
I partecipante nella sessione di
apertura, presente il Ministro degli
Affari Esteri Khemaies Jhinaoui,
hanno sottoscritto all’unanimità
l’Appello del Comitato Esecutivo
Internazionale del Museo della Pace
- MAMT con il quale si richiede alle
autorità italiane di garantire la
permanenza del Museo - patri-
monio dell’umanità - a Napoli.

____________________
Napoli, 02 ottobre 2019

____________________
Tunisi, 25 ottobre 2019



MINISTRI, DELEGATI ED INTELLETTUALI DI VARI PAESI
SOTTOSCRIVONO UN APPELLO PER LA SEDE DI NAPOLI
DEL MUSEO DELLA PACE - MAMT
Ministri ,delegati, intellettuali, esponenti della
società civile di vari Paesi euromediterranei hanno
sottoscritto l’Appello per la salvaguardia della sede
del Museo della Pace - MAMT a Napoli.
Le richieste in dettaglio sono:
La concessione di ulteriori immobili del Palazzo
Pierce per completare il sistema museale, per
garantire la sicurezza e l’unicità della scala di
accesso da via Depretis 130 e per il
completamento del programma “Italia da
scoprire”.
• La riunificazione delle concessioni in essere con

le nuove.
• L’applicazione del canone ricognitorio o della

gratuità.
• L’applicazione della durata equiparata alle

porzioni di immobile concessi dalla Regione
Campania per le parti di sua competenza
(99anni).

I sottoscrittori hanno incaricato il legale
rappresentante del soggetto attuatore – la
Fondazione Mediterraneo – di inviare copia
dell’Appello ai ministri Franceschini e Gualtieri ed
al presidente della Regione Campania De Luca.
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______________________
Napoli, 16 settembre 2019

____________________
Tunisi, 25 ottobre 2019



Si è svolta a Tunisi, sotto la presidenza congiunta di Faiza
Kefi e Nadir Aziza, la riunione del Comitato Esecutivo
Internazionale (CEI) della Fondazione Mediterraneo e del
Museo della Pace - MAMT.
Unico punto all’ordine del giorno l’irrisolto problema della
sede di Napoli del Museo della Pace - MAMT.
Su tale argomento il CEI ha deliberato di richiedere al
Governo italiano - per le parti dell’immobile di proprietà
dell’Agenzia del Demanio - la definizione degli impegni
assunti a Marsiglia il 6 luglio 2000 e ratificati dalla legge
111/2001. In dettaglio:
La concessione di ulteriori immobili del Palazzo Pierce per
completare il sistema museale, per garantire la sicurezza e
l’unicità della scala di accesso da via Depretis 130 e per il
completamento del programma “Italia da scoprire”.
• La riunificazione delle concessioni in essere con le nuove.
• L’applicazione del canone ricognitorio o della gratuità.
• L’applicazione della durata equiparata alle porzioni di

immobile concessi dalla Regione Campania per le parti di
sua competenza (99anni).

In questa occasione è stato redatto un Appello che, oltre ad
essere stato sottoscritto all’unanimità da tutti i presenti,
sarà proposto in vari consessi internazionali e, in
particolare, nei Paesi partner del Museo.
Il CEI ha incaricato il legale rappresentante del soggetto
attuatore – la Fondazione Mediterraneo – di inviare copia
dell’Appello ai ministri Franceschini e Gualtieri.
Il CEI ha deliberato, infine, di pubblicare i documenti
principali e parte della corrispondenza intercorsa.
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HOLGER DIX, RAPPRESENTANTE DELLA FONDAZIONE KONRAD
ADENAUER, CITA IL PRESIDENTE CAPASSO NEL DISCORSO
D’APERTURA DEL “5° COLLOQUIO INTERNAZIONALE SUL
MEDITERRANEO”
Il dr. Holger Dix, rappresentante e
presidente della Fondazione Konrad
Adenauer per la Tunisia e l’Algeria, nel suo
intervento introduttivo al “5° Colloquio
internazionale sul Mediterraneo” - in
presenza del ministro degli esteri tunisino
Khemaies Jhinaoui e di rappresentanti di
vari Paesi – ha citato il libro “La Grande
Méditerranée” del presidente Capasso
come “riferimento essenziale per
comprendere il Grande Mediterraneo”.
Il presidente Capasso ha ringraziato per
l’alta considerazione.

______________________
Napoli, 25 settembre 2019

RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO INTERNAZIONALE
DEL MUSEO DELLA PACE - MAMT

______________________
Chieti, 21 novembre 2019

____________________
Tunisi, 25 ottobre 2019

____________________
Tunisi, 25 ottobre 2019



LA FONDAZIONE PARTECIPA AL
CARTHAGE FILM FESTIVAL 2019

____________________
Tunisi, 25 ottobre 2019

IL RE DEL MAROCCO MOHAMMED VI SOSTIENE LA
FONDAZIONE MEDITERRANEO CON IL MUSEO DELLA PACE
Il Re del Marocco Mohammed VI sostiene sin dall’anno 2000 la Fondazione Mediterraneo con il
Museo della Pace - MAMT. La sede distaccata di Marrakech è stata costituita sotto il Suo Alto
Patronato, preceduto da quello del defunto genitore Re Hassan II.
Nel suo messaggio scrive:
"Nous considérons la création de la Maison de la Méditerranée avec le Musée de la Paix -
MAMT, ici dans la ville séculaire de Naples, comme un jalon qui vient conforter l’édifice
grandiose érigé au service de l’interaction des civilisations, une interaction que votre
honorable Fondazione Mediterraneo ne cesse de favoriser avec soin et persévérance…
Nous réitérons notre soutien aux nobles objectifs que vous étés assignés et Nous vous
exprimons les remerciements".
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MOHAMED-EL AZIZ BEN ACHOUR SOTTOSCRIVE L’APPELLO
PER LA SEDE DI NAPOLI DEL MUSEO DELLA PACE - MAMT

Il prof. Mohamed El-Aziz Ben Achour,
già ministro della cultura e della
salvaguardia del patrimonio e
direttore generale dell’ALECSO,
sottoscrive l’Appello indirizzato al
Governo italiano per assicurare la
sede di Napoli del Palazzo Pierce per
il Museo della Pace - MAMT ed altre
istituzioni internazionali, tra le quali la
“Casa del Maghreb Arabo” da lui
inaugurata nel luglio 2012.

____________________
Napoli, 26 ottobre 2019

____________________
Tunisi, 25 ottobre 2019

Il presidente Michele Capasso ed altri membri del Comitato Esecutivo Internazionale
della Fondazione Mediterraneo e del Museo della Pace – MAMT hanno partecipato a
vari appuntamenti dell’edizione 2019 delle “Journées Cinematographiques de
Carthage - Carthage Film Festival”, svoltisi alla Cité de la culture ed in altri luoghi
significativi.
Tra gli ospiti italiani Marco Bellocchio.

IL PRESIDENTE CAPASSO INCONTRA IL MINISTRO DEGLI
AFFARI ESTERI KHEMAIES JHINAOUI
Il presidente Michele Capasso ed altri membri del Comitato Esecutivo Internazionale della
Fondazione Mediterraneo e del Museo della Pace – MAMT hanno partecipato a vari
appuntamenti dell’edizione 2019 delle “Journées Cinematographiques de Carthage - Carthage
Film Festival”, svoltisi alla Cité de la culture ed in altri luoghi significativi. Tra gli ospiti italiani
Marco Bellocchio.

____________________
Tunisi, 26 ottobre 2019



IL PRESIDENTE CAPASSO INCONTRA IL MINISTRO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE HATEM BEN SALEM

____________________
Tunisi, 26 ottobre 2019

IL PRESIDENTE CAPASSO PRESIEDE LA SESSIONE DEDICATA
ALLE SFIDE DEMOGRAFICHE ED ECONOMICHE
Il Presidente Michele Capasso ha presieduto la Quarta sessione scientifica dedicata alle
"Sfide demografiche ed economiche” del colloquio internazionale "Il Mediterraneo:
realtà, sfide e prospettive” organizzato dalla Konrad Adenauer Stiftung e dal Forum
dell'Accademia politica. Sono state presentate le seguenti ralazioni:
• "Perspectives démographiques transméditerranéennes", Pr. Zeïneb Ben AMMAR

MAMLOUK.
• "Délimitation maritime en Méditerranée orientale", Mme Nesrin SINGIL - Assistant de

recherche à l'Université d'Istanbul, département de droit international.
• "Rôle de l'entrepreneuriat féminin dans le renforcement des relations nord-sud

méditerranéennes", Mme Leila Belkhiria JABER - Présidente de la Chambre nationale
des femmes chefs d'entreprises (CNFCE).

ANNO MMXIX – n.20 – 28 Ottobre 2019

Il presidente Michele Capasso ha avuto un cordiale incontro con il ministro
dell'educazione nazionale della Tunisia Hatem Ben Salem, ringraziandolo per
l'appoggio all'appello per il Museo della Pace - MAMT affinché la sede permanga
a Napoli come da accordi internazionali.
In questa occasione é stato convenuto di lanciare un programma dal titolo "Il
Mediterraneo delle scuole", destinato agli studenti di vari paesi al fine di
realizzare gemellaggi e scambi di conoscenze e di esempi di buona pratica.
Il presidente Capasso ha dedicato al ministro Hatem Ben Salem una copia del
volume "La Grande Méditerranée". ____________________

Tunisi, 26 ottobre 2019



L’AMBASCIATORE HATEM ATALLAH SOTTOSCRIVE L’APPELLO
PER LA SEDE DI NAPOLI DEL MUSEO DELLA PACE - MAMT E DEL
CENTRO DOCUMENTAZIONE DELLA FONDAZIONE ANNA LINDH

____________________
Tunisi, 26 ottobre 2019

IL SEGRETARIO GENERALE DELL'UNIONE DEL MAGHREB
ARABO SOTTOSCRIVE L'APPELLO PER LA SEDE DEL MUSEO
DELLA PACE - MAMT
Habib Ben Yahia, già Ministro degli Affari Esteri e
Segretario generlae dell' Unione del Maghreb Arabo, ha
sottoscritto l'Appello per la sede del Museo della Pace -
MAMT di Napoli, affinchè ne sia garantitala
permanenza per 99 anni come da impegni
internazionali assunti.
Ben Yahia ha sottolineato l'importanza della "CASA DEL
MAGHREB ARABO" che ha la sede al piano terra del
Museo e da lui inaugurata nel luglio del 2012 in
presenza di Ministri e rappresentanti dei paesi del
maghreb Arabo.
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L’ambasciatore Hatem Atallah, già ambasciatore a Washington e direttore
esecutivo della Fondazione Anna Lindh, sottoscrive l’Appello indirizzato al
Governo italiano per assicurare la sede di Napoli del Palazzo Pierce per il
Museo della Pace - MAMT ed altre istituzioni internazionali, tra le quali il
“Centro documentazioni della Fondazione Anna Lindh”, inaugurato da
Commissari europei e dalla presidente Elisabeth Guigou.

____________________
Tunisi, 26 ottobre 2019



LE DONNE CERAMISTE REALIZZANO 
IL TOTEM DELLA PACE

____________________
Tunisi, 26 ottobre 2019

IL PRESIDENTE DI MED 21 NADIR AZIZA SOTTOSCRIVE
L’APPELLO PER LA SEDE DI NAPOLI DEL MUSEO DELLA
PACE - MAMT E DELL’ACCADEMIA DEL MEDITERRANEO
Il prof. Nadir Mohamed Aziza,
presidente di MED 21 e cofondatore
dell’Accademia del Mediterraneo,
sottoscrive l’Appello indirizzato al
Governo italiano per assicurare la
sede di Napoli del Palazzo Pierce per
il Museo della Pace - MAMT ed altre
istituzioni internazionali, tra le quali
l’Accademia del Mediterraneo –
Maison de la Méditerranée voluta dai
principali Paesi euromediterranei.
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In occasione della visita del
presidente Michele Capasso, le
donne ceramiste di Sejnane hanno
realizzato un prototitpo del Totem
della Pace dello scultore Mario
Molinari. L'antica tecnica con
argilla e sterco di vacca è inserita
nella lista UNESCO del patrimonio
"immaterilae" dell'umanità.

______________________
Sejnane, 27 ottobre 2019



VIAGGIO NEL NORD DELLA TUNISIA

____________________
Tunisi, 27 ottobre 2019

LA FONDAZIONE MEDITERRANEO ED IL MUSEO DELLA
PACE - MAMT CELEBRANO LA GIORNATA MONDIALE DEL
PATRIMONIO AUDIOVISIVO
Il presidente Michele Capasso ha celebrato a Tunisi
la "giornata mondiale del patrimonio audiovisivo".
In questa occasione sono stati presentati alla "Cité
de la Culture" alcuni video emozionali del Museo
della Pace - MAMT, in particolare le collezioni "Il

Mediterraneo delle Emozioni" e la "Campania delle
Emozioni". La ricorrenza è stata istituita
dall'UNESCO nel 2005 con la precisa intenzione di
salvare il grande patrimonio multimediale prodotto
tra il XX° e il XXI° secolo.
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Il presidente Capasso ha visitato il Nord della Tunisia: da Sejnane a Biserta; da Bezina a Cap Serrat.
Attraverso gli incontri con le popolazioni residenti è stato possibile comprendere le grandi potenzialità
della regione che, in massima parte, ha conservato la sua struttura e la sua bellezza originaria.

______________________
Sejnane, 27 ottobre 2019

_____________________
Sejnane, 27 ottobre 2019

IL MUSEO DELLA PACE - MAMT ACCOGLIE LE CERAMICHE
DI SEJNANE, PATRIMONIO UNESCO
Nel corso di una visita a Sejnane il presidente Capasso,
accompagnato da abitanti del posto, ha visitato le principali case
dove oltre 700 donne lavorano la ceramica con tecniche antiche
di secoli.
L’arte di queste donne è insritta dal 2018 sulla Lista
rappresentativa del patrimnio culturale dell’umanità
dell’UNESCO.
Il know-how della ceramica femminile di Sejnane è legato alla
pratica di utilizzare una particolare tecnica per produrre
manufatti in terracotta per la casa, compresi utensili da cucina,
bambole e figurine di animali ispirati all’ ambiente. Tutte le fasi
della produzione sono eseguite da donne, che vendono anche le
ceramiche nel villaggio e ai margini delle strade vicine; le donne
occupano quindi un posto importante nella comunità. L'argilla
viene generalmente estratta nei letti dei wadi, quindi viene
tagliata in ciuffi, frantumata, purificata e bagnata prima di
essere impastata e modellata. Una volta cotta, la ceramica è
decorata con motivi geometrici bicolore che ricordano i tatuaggi
tradizionali e le trame berbere.
Gli uomini partecipano alla vendita, facendo di questo mestiere
familiare uno strumento per promuovere la coesione familiare.
Di fronte alle evoluzioni socio-economiche, le donne di Sejnane
hanno adattato la loro abilità artigianale alle nuove esigenze
della vita moderna e alle richieste del mercato, rivelando la loro
capacità di innovazione. La conoscenza e il know-how relativi a
questa arte manuale della ceramica a Sejnane vengono
trasmessi attraverso l'educazione tradizionale e informale nelle
comunità in cui le ragazze sono incoraggiate a imparare questa
arte del fuoco oltre alla formazione scolastica tradizionale.
L'ufficio nazionale dell'artigianato offre anche corsi di
formazione per le giovani donne della comunità che desiderano
dedicarsi a questa attività.
Il Museo della Pace - MAMT ospiterà nel 2020 uno spazio
permanente con video emozionali che riprodurranno le fasi
principali della lavorazione e la storia di questo antico
artigianato.
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